(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Società Cooperativa Sociale C.E.A.S. s.r.l. – CENTRO EDUCATIVO DI ACCOGLIENZA E SOLIDARIETA’



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Terre di Mezzo”

Comunità di accoglienza temporanea in semi autonomia 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	A 02 Assistenza Minori A 03 Assistenza Giovani


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Descrizione del contesto territoriale di intervento

Il territorio del Comune di Mentana si colloca all’estremo settore sud-ovest della Sabina, posto nella zona di incontro tra i monti Coriolani ed il corso del fiume Tevere, e copre una superficie di 2424 ettari. Il centro abitato, comprendente le frazioni di Casali di Mentana e Castel Chiodato, è situato nella zona nord-est della Provincia di Roma, a circa 25,00 Km dalla Capitale.

La popolazione attualmente residente (Fonte: Ufficio Anagrafe Comune di Mentana, dato aggiornato al mese di settembre 2006) è pari a 19.302 unità, così distribuite in base alle fasce di età:
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Il grafico mostra le seguenti percentuali:

Fascia 0-6 anni          7% sul totale 

Fascia 7-13 anni        8% sul totale

Fascia 14-18 anni      6% sul totale

Fascia 19-25 anni      8% sul totale

Fascia 26-40 anni    26% sul totale

Fascia 41-64 anni    31% sul totale

Fascia 65 e oltre      14% sul totale

La popolazione residente comprende attualmente 7397 famiglie, in prevalenza composte da un single, numericamente pari a 2008,  e da 2 o 3 conviventi, rispettivamente pari a 1654 e 1649 nuclei (Fonte: Ufficio Anagrafe Comune di Mentana, dato aggiornato al mese di settembre 2006).

L’analisi socio-demografica del territorio rileva come, negli ultimi anni, il territorio di Mentana sia stato oggetto di un intenso sviluppo demografico, connesso al crescente aumento di flussi migratori, nazionali ed internazionali. 

Nel 2004 la popolazione residente era pari a 18280, nel 2005 è cresciuta di 472 unità, attestandosi numericamente a 18752, con una variazione del 2,58%, per poi crescere ulteriormente di 550 unità nel 2006, con una variazione pari al 3% (Fonte: Ufficio Anagrafe Comune di Mentana, dato aggiornato al mese di settembre 2006).

Tabella 1

Anno 2004

Anno 2005

Anno 2006

Popolazione residente

18280
18752
19302

Variazione numerica

+ 472

+ 550

Variazione percentuale

2,58%

+ 3%

Dati provenienti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Mentana (aggiornati al mese di settembre 2006)

I residenti di origine straniera (con regolare permesso di soggiorno) censiti nel 2004 erano 752 unità. Nel 2005 il numero è cresciuto attestandosi a 1135, con un incremento di 383 unità, pari ad una variazione del 50.93% (Fonte: Ufficio Anagrafe Comune di Mentana, dato aggiornato al mese di settembre 2005).

Tabella 2

Anno 2004

Anno 2005

Popolazione residente

752
1135
Variazione numerica

+ 383

Variazione percentuale

+ 50.93%

Dati provenienti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Mentana (aggiornati all’anno 2005)

Come si evince dalla Tabella 1 e dalla Tabella 2 l’andamento demografico, negli ultimi anni, mostra una tendenza crescente costante e, nel caso dei cittadini stranieri con permesso di soggiorno, regolarmente censiti, la variazione percentuale supera il 50% in un anno. Tale valore deve essere ulteriormente integrato con la quota, quantitativamente rilevante, ma numericamente non quantificabile, di stranieri clandestini domiciliati, anche stabilmente, sul territorio.

L’incremento demografico, suscitato dalla maggior accessibilità economica degli alloggi e dalla prossimità con la Capitale, ha indotto profondi mutamenti nella fisionomia urbana e nel tessuto sociale di questo Comune, influenzandone identità e cultura. 

Nel tempo, il territorio di Mentana ha configurato le seguenti criticità:

· Il processo di urbanizzazione è stato caratterizzato da una forte espansione edilizia che, alimentata dalla crescente domanda di abitazioni, non ha corrisposto ad un adeguato incremento di infrastrutture e servizi per la cittadinanza. Tale assetto influisce negativamente sul benessere e sulla qualità della vita dei residenti. 

· Il diffuso fenomeno del pendolarismo, connesso al potere d’attrazione suscitato dalla vicina metropoli e accresciuto dalla carenza di opportunità lavorative locali, ha contribuito a convertire l’area urbana di Mentana in una “città dormitorio”, più simile ad una zona metropolitana di Roma che ad una cittadina di provincia, con una propria identità specifica. 

· Il rapporto di dipendenza con la vicina Capitale, unitamente al permanere di un retaggio culturale di antica tradizione rurale, tendono a rappresentare un forte disincentivo sulla motivazione ad investire sulla crescita delle risorse locali. 

Tali problematiche hanno prodotto l’indebolimento del tessuto della solidarietà sociale primaria e secondaria, ponendosi come ostacolo allo sviluppo di network solidali tra cittadini nonché alla nascita di un sentimento diffuso di appartenenza alla comunità e di radicamento sul territorio. 

Ne è derivata un’area urbana contraddistinta dalla carenza di risorse, formali ed informali, direttamente fruibili dalla cittadinanza e dalla mancanza di una rete sociale dinamicamente attiva ed integrata a sostegno degli abitanti, specie se neo-residenti e/o di origine straniera. 

Le analisi di natura socio-ambientale condotte sulla popolazione residente nel Comune di Mentana, attualmente, rilevano: 

· un sensibile incremento del tasso di disoccupazione e, in particolare, delle difficoltà di inserimento lavorativo per i giovani e i soggetti in condizioni di svantaggio sociale, 

· un crescente innalzamento della soglia di povertà ed un ampliamento delle problematiche    alloggiative,

· una notevole amplificazione delle criticità relative alla scarsa integrazione degli immigrati,

· una significativa crescita dei casi di abuso e maltrattamento sui minori, 

· un aumento considerevole dei fenomeni di devianza, bullismo, sofferenza mentale in età evolutiva, consumo di sostanze stupefacenti da parte degli adolescenti (con particolare riferimento alle cd. droghe ricreazionali).

A fronte di tali problematicità, sotto il profilo della elaborazione di piani strategici finalizzati a costruire sinergie interistituzionali a contrasto del disagio, emerge, localmente, una scarsa tendenza degli attori sociali, pubblici e privati, a cooperare, coordinarsi, “fare sistema”.

La capacità di risposta al disagio che colpisce, in modo particolare, l’infanzia e l’adolescenza, risulta, in tal senso, fortemente ridimensionata. 

Ai fini del progetto di seguito presentato, si ritiene utile offrire una panoramica dei servizi sociali attualmente attivati, per tipologia, sul Comune di Mentana e, quali indicatori relativi alla situazione dei minori e delle famiglie residenti sul territorio, i dati numerici corrispondenti al sostegno fornito dall’Ente Locale alla categoria età evolutiva e famiglia dal 2002 al 2007.

I Servizi Sociali attualmente attivati sul Comune di Mentana 

Interventi in favore degli anziani

· Centro Sociale

· Assistenza Domiciliare

· Iniziative a favore degli anziani

Interventi a favore dei disabili

· Assistenza Domiciliare

· Servizio di Assistenza di Base

· Centro per l’Orientamento ed Inserimento Lavorativo 

· Centri Estivi

Interventi a favore dei minori

· Assistenza domiciliare

· Servizi sostitutivi della famiglia (affido)

· Gruppo Appartamento “L’Albero delle Mele” comunità educativa per minori 7-18 anni (servizio residenziale)

· Centro Diurno “Melaverde” per minori 6-14 anni (servizio semiresidenziale)

· Progetto Eurialo – Centro Diurno per minori 11-18 anni (servizio semiresidenziale)

· Eurialo scuola

· Centro per la Famiglia distrettuale

Interventi a favore di tossicodipendenti ed alcoodipendenti

· Progetto Step by Step

Interventi a contrasto della povertà

· Assistenza economica a favore di persone indigenti

· Assistenza economica straordinaria

· Assistenza economica agli orfani

· Assistenza economica infanti illegittimi

· Assistenza farmaceutica

· Interventi alloggiativi a indigenti soggetti di sfratto esecutivo

Tabella 3 Servizi erogati area minori dal 2002 al 2007
Servizi sociali 

Assistiti

Anno 2002

Assistiti

Anno 2003

Assistiti

Anno 2004

Assistiti

Anno 2005

Assistiti

Anno 2006

Assistiti

Anno 2007

SAD

4

5

3

4

4

6

SR

4

2

5

7

6

4

SSR

9

5

7

18

14

13

AN

2

5

7

5

7

6

CAG

20

27

32

75

70

80

CE

9

10

15

7

12

122

I

3

3

4

n.p.

10

10

TOTALE

48

59

67

116

123
241
                             Dati acquisiti dall’Archivio Informatico degli Interventi Socio Economici del Comune di Mentana

SAD  Servizio assistenza domiciliare

SR     Servizio residenziale

SSR   Servizio semiresidenziale

AN     Asilo nido

CAG  Centri aggregazione giovanile

CE     Centri Estivi

I         Minori immigrati

I suddetti servizi sono affidati in convenzione al privato sociale del territorio (6 cooperative sociali), particolarmente attivo ed impegnato nella costruzione di un sistema integrato di servizi ed interventi a favore delle fasce deboli. 

Ulteriori interventi erogati in favore di minori e famiglia (anno 2005)
Contributo a nuclei affidatari di minori (8)

Contributo a nuclei orfanili (17)

Contributo minori non riconosciuti (6)

Conc.ne riduzione o esenzione servizi mensa e trasporto scolastico (385)

Ulteriori interventi erogati in favore di minori e famiglia (anno 2006)
Contributo a nuclei affidatari di minori (7)

Contributo a nuclei orfanili (18)

Contributo minori non riconosciuti (1)

Conc.ne riduzione o esenzione servizi mensa e trasporto scolastico (402)

Ulteriori interventi erogati in favore di minori e famiglia (anno 2007)
Contributo a nuclei affidatari di minori (6)

Contributo a nuclei orfanili (15)

Contributo minori non riconosciuti (2)

Conc.ne riduzione o esenzione servizi mensa e trasporto scolastico (n.p.)

Come mostrato nella Tabella 3, il numero di minori assistiti dai servizi socio-sanitari del territorio è cresciuto sensibilmente negli ultimi 6 anni (la variazione percentuale supera il 100%). Tale incremento può essere attribuito, in parte, all’amplificazione delle situazioni problematiche e all’aumento dei provvedimenti di natura giudiziale a carico di minori e, in parte, all’accresciuta consapevolezza/sensibilità del territorio nei confronti dei diritti dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia. A questo proposito, si segnala l’opera svolta dal G.O.I. Gruppo Operativo Integrato di Monterotondo, Mentana e Fonte Nuova, organismo interistituzionale di formazione, monitoraggio e operatività per la prevenzione e la presa in carico precoce dei casi di abuso e maltrattamento su minori, nato nell’anno 2000 all’interno del Progetto Rete promosso dal Servizio Formazione di Telefono Azzurro, e di cui l’ente proponente è membro attivo, dal 2004.

In tale contesto socio-ambientale, 

· vista la recente Deliberazione Giunta Regionale Lazio n. 498 del 03/08/2006, concernente “Autorizzazione all’apertura e al funzionamento delle strutture a ciclo residenziale di accoglienza temporanea per adolescenti prossimi alla maggiore età e per giovani, ospiti di strutture residenziali o presso famiglie affidatarie. Requisiti strutturali e organizzativi”; 

· rilevato il crescente numero di minori prossimi alla maggiore età e giovani neo maggiorenni, già ospiti di comunità educative residenziali o presso famiglie affidatarie, che necessitano di completare il proprio percorso di autonomia mediante l’accompagnamento nella ricerca di una situazione abitativa e di una occupazione; 
· valutata la mancanza di servizi o sperimentazioni affini sul territorio di riferimento, in relazione alla popolazione target, e la necessità di elaborare una risposta efficace a tali bisogni, mediante la progettazione e l’implementazione di interventi socio-educativi innovativi, finalizzati al raggiungimento di una completa inclusione sociale e lavorativa dei soggetti di cura;

· considerata pluriennale esperienza e del know how acquisito dall’ente proponente nell’ambito degli interventi di promozione e tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, con particolare riferimento ai servizi di accoglienza a ciclo residenziale e semiresidenziale;

la Società Cooperativa Sociale C.E.A.S. s.r.l. propone l’implementazione del progetto: 
“Terre di Mezzo”
Comunità di accoglienza temporanea in semi autonomia
che, coniugando l’intervento professionale dell’equipe psico-socio-educativa con la risorsa del Servizio Civile Volontario, si propone di offrire ospitalità in un contesto protetto ed organizzato a minori prossimi alla maggiore età (ultrasedicenni) e giovani neo maggiorenni già ospiti di strutture residenziali o presso famiglie affidatarie, per il periodo di tempo necessario al completamento del loro percorso di autonomia, al fine di consentire loro di raggiungere gli obiettivi di autodeterminazione e inclusione sociale e lavorativa, funzionali ad evitare l’evoluzione di forme di disagio ed emarginazione.
Descrizione dell’ambito settoriale ed operativo di intervento
La Società Cooperativa Sociale C.E.A.S. s.r.l. - Centro Educativo di Accoglienza e Solidarietà – agisce nell’ambito della progettazione e della implementazione di servizi psico-socio-educativi a favore dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia, orientati alla costruzione di un sistema integrato di interventi finalizzati a prevenire e contrastare il disagio in età evolutiva e la disgregazione familiare che, frequentemente, preludono a forme di emarginazione e devianza minorile.

In tale ambito, la  Società Cooperativa Sociale C.E.A.S. opera sul territorio di Mentana attraverso la gestione di uno Centro Polifunzionale, denominato “Melaverde”, che si configura come risorsa di rete a fianco dei presidi socio-sanitari e delle agenzie educative del territorio, nell’opera di prevenzione/cura del disagio in età evolutiva attraverso un’attenzione focalizzata sulle problematiche, fisiologiche e patologiche, del sistema famiglia, esplicata mediante l’offerta di servizi psico-socio-educativi che si propongono di potenziare la capacità di ascolto, ricezione e analisi dei bisogni dei cittadini, nell’ottica di fornire risposte plurali a bisogni costantemente mutevoli e diversificati.
1. Il progetto globale
L’idea progettuale trae ispirazione da un modello di intervento sociale di tipo comunitario, fondato sui valori della solidarietà, della coesione sociale, del benessere comune e centrato sulla promozione della soggettività e del protagonismo della comunità locale nella definizione di politiche attive di protezione delle fasce deboli. In quest’ottica, il progetto risulta fortemente radicato nella realtà locale, nell’ambito della quale attribuisce un ruolo centrale e strategico alla famiglia, come soggetto sociale attivo e dinamico, capace di assumere ed esercitare responsabilità in ordine alla cura degli interessi e dei diritti dei soggetti in età evolutiva che vivono in condizioni di disagio.

Il Centro Polifunzionale “Melaverde” si configura, quindi, come micro-rete integrata, prioritariamente rivolta a creare percorsi innovativi di accoglienza, attraverso la messa in opera di forme di intervento complementari tra servizi, finalizzate a garantire continuità  progettuale e, in caso di crisi o fallimento dell’esperienza, a contrastarne l’eventuale interruzione traumatica, mediante l’attivazione di una tipologia d’intervento che ne rappresenti la coerente evoluzione.

In tal senso, il Centro Polifunzionale “Melaverde” persegue i seguenti macro-obiettivi:

· Progettare e implementare interventi di promozione e tutela dei diritti dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia.

· Promuovere forme plurali di accoglienza rivolte ai bambini, agli adolescenti e alle famiglie, finalizzate a fornire risposte individualizzate a bisogni costantemente mutevoli e diversificati.

· Incentivare a livello locale la promozione di strategie di rete e di metodologie interdisciplinari multiagency che favoriscano una più stretta collaborazione dei servizi pubblici e privati, finalizzata al monitoraggio e alla presa in carico precoce delle criticità familiari, come prevenzione dei fenomeni di abuso e maltrattamento dell’infanzia e dell’adolescenza.
· Realizzare attività di analisi e monitoraggio costante dei bisogni e azioni di network con la rete dei servizi socio-sanitari ed educativi presenti sul territorio.

· Arricchire la filiera dei servizi socio-educativi e socio-assistenziali rivolti alle famiglie, attraverso risorse capaci di offrire nuove soluzioni ed opportunità ai problemi della vita quotidiana, tramite il coinvolgimento della comunità locale e la costruzione di reti di mutuo aiuto e di solidarietà.

· Accogliere e sostenere le esperienze e le competenze genitoriali nei diversi momenti del ciclo vitale, mediante attività di sostegno psicologico e servizi di supporto educativo alla genitorialità.

· Promuovere percorsi di “familiarizzazione” del lavoro di cura, finalizzate a realizzare attività che accrescano e rinforzino saperi e linguaggi delle famiglie. 

· Stimolare una nuova cultura della famiglia nei confronti delle famiglie stesse e degli attori responsabili delle politiche di welfare ai diversi livelli di gestione, attraverso la costruzione di reti di solidarietà sociale e la promozione dell’affidamento familiare nelle sue diverse forme e tipologie.

· Promuovere e sperimentare forme di accoglienza innovative, mediante la creazione di gruppi di famiglie aperte all’esperienza dell’affidamento familiare.

· Sostenere le famiglie straniere immigrate con problematiche di emarginazione e mancata integrazione, con particolare attenzione alle diverse significatività culturali e alla creazione di reti di mutuo aiuto finalizzati alla realizzazione di percorsi di sostegno ed accoglienza inter ed intra-culturali.

· Promuovere l’inclusione sociale e l’integrazione lavorativa dei soggetti svantaggiati, con particolare riferimento alle pari opportunità e alle nuove povertà.

· Accrescere la competenza professionale e la capacità di progettazione, monitoraggio e verifica degli operatori sociali.

2. I servizi

La filosofia che anima i servizi realizzati dal Centro Polifunzionale “Melaverde” è riconducibile alla sistematica applicazione dei seguenti criteri:

· sviluppare una serie di interventi che riguardano i soggetti in età evolutiva nell’ottica di offrire risposte plurali, diversificate e flessibili a bisogni costantemente mutevoli e individualizzati,

· garantire la territorialità degli interventi finalizzata ad una reale costruzione di reti di sostegno psico-socio-educativo,

· garantire una adeguata “cabina di regia” a livello di monitoraggio dei percorsi educativi specifici e di coordinamento inter-servizi,

· garantire l’attivazione di supporti specialistici a sostegno del minore, delle famiglie e degli operatori coinvolti, attraverso la valorizzazione delle risorse della rete territoriale,

· garantire un costante monitoraggio degli interventi,

· garantire una reale competenza delle risorse professionali impiegate, attraverso attività di formazione, tutoring e supervisione, realizzate in una prospettiva integrata a livello psicologico, pedagogico e sociale.

I servizi compresi all’interno del Centro Polifunzionale “Melaverde” sono:

Gruppo Appartamento “L’ Albero delle Mele”

(Il servizio è stato autorizzato dal Comune di Mentana con D.P.C. N°78 del 23/05/2002)

Il Gruppo Appartamento “L’Albero delle Mele” di Mentana, è una comunità educativa residenziale che accoglie minori, ambo sessi, di età compresa tra i 7 e i 18 anni, su richiesta dei servizi socio-sanitari del territorio di Roma e Provincia. La struttura ha una ricettività pari a 6 minori accolti con progetti a media-lunga scadenza e prevede, in caso di emergenza, la possibilità di effettuare 2 pronte accoglienze. I principali motivi di inserimento in comunità consistono in provvedimenti di tutela di natura giudiziale, scaturiti dall’accertamento di situazioni di pregiudizio per il minore, derivanti da inadeguatezza genitoriale, trascuratezza, maltrattamento, abuso. Più in generale, l’ambiente di provenienza del minore accolto presenta caratteristiche di multiproblematicità e risulta frequentemente contraddistinto da contesti relazionali conflittuali, condizioni di disgregazione e marginalità sociali estreme, fragilità della rete familiare e incapacità delle figure parentali a svolgere adeguatamente le funzioni di protezione, accudimento e cura. Il target di riferimento è costituito, preferenzialmente, da preadolescenti e adolescenti che, in relazione all’età, alla drammaticità del vissuto e alla problematicità del comportamento, presentano, generalmente, percorsi di accoglienza caratterizzati da ricorrenti passaggi tra interventi di natura comunitaria ed esperienze di affidamento. La comunità offre ai suoi ospiti uno spazio di accoglienza globale e personalizzata in un clima affettivo-relazionale di cura e protezione, configurandosi come ambiente di progettualità e continuità esperienziale dove rielaborare i vissuti passati, sperimentare un nuovo presente, immaginando e costruendo, nel qui ed ora, il proprio futuro “oltre” l’intervento comunitario. Attualmente la comunità ospita n. 7 minori.

Centro Diurno Ricreativo Educativo Distrettuale per Minori “Melaverde” e servizi per le vacanze “Melarido”

(Il servizio è stato autorizzato dal Comune di Mentana con D.P.C. N°1 del 26/05/2005, in convenzione con i Comuni di Mentana, Monterotondo e Fontenuova da luglio 2007 )

Il Centro Diurno Ludico Educativo ”Melaverde” è un servizio semiresidenziale per bambini/e e ragazzi/e di età compresa tra i 6 e i 16 anni, finalizzato alla prevenzione e al recupero del disagio e dell’emarginazione minorile attraverso l’offerta di un sostegno psico-pedagogico volto a favorirne la crescita, la socializzazione e l’integrazione sul territorio; si configura come sistema aperto e “plurale”, accessibile a tutti i bambine/i, ragazze/i del territorio, con particolare riferimento a quanti di loro vivono in condizioni di disagio psico-affettivo e socio-ambientale, ai quali il servizio intende offrire uno spazio di socializzazione protetta, percorsi educativi personalizzati ed un ampio repertorio di stimoli per esprimere e sviluppare potenzialità e risorse, progettando insieme attività ludiche, ricreative e culturali per il tempo libero. L’apertura del Centro Diurno al territorio è finalizzata al superamento di un’idea di intervento targetizzato ed è orientata a prevenire fenomeni di ghettizzazione, diffondendo la cultura della “buona accoglienza”.  Attualmente il Centro accoglie n. 30 minori.

Area Famiglie e Spazio Neutro per incontri protetti
(Il servizio Spazio Neutro è gestito in ATI ed è in convenzione con i Comuni di Monterotondo, Mentana e Fontenuova, dal luglio 2007)

L’Area Famiglie è un servizio polivalente che offre consulenza e sostegno psicologico, individuale e di coppia, organizza incontri tematici sulla genitorialità, gruppi di auto mutuo aiuto, iniziative di promozione, sensibilizzazione e orientamento dell’affidamento familiare, percorsi di sostegno e gruppi di maturazione per le famiglie affidatarie e/o aperte all’esperienza di affidamento familiare, progetti di formazione, informazione e aggiornamento per operatori psico-sociali e scolastici, supervisione e formazione dei servizi di accoglienza residenziale e semiresidenziale. L’Area Famiglie offre, inoltre, uno Spazio Neutro per la realizzazione di incontri protetti tra genitori e figli, finalizzati alla salvaguardia del legame affettivo, alla valutazione e al monitoraggio della relazione parentale nei casi di separazione/divorzio conflittuale, inadeguatezza genitoriale, maltrattamento e abuso. La struttura è provvista di specchio unidirezionale e dispositivo di video-audio registrazione. Attualmente sono attivati n. 10 percorsi di psicoterapia e n. 4 spazi neutri.

3. Il lavoro in rete e di rete

La rete è una trama fatta di nodi e di fili: i primi costituiscono gli individui o le istituzioni, i secondi rappresentano le relazioni tra di essi. Parlare di rete significa parlare di connessioni, comunicazione, scambio di informazioni, fisionomia delle relazioni sociali.

La Cooperativa Sociale C.E.A.S. riconosce la rete come prezioso strumento metodologico nelle situazioni di disagio minorile, strutturando azioni finalizzate alla condivisione di obiettivi comuni e alla capacità di integrare linguaggi, sistemi simbolici di riferimento, culture, strumenti e competenze. In tal senso, il Centro Polifunzionale “Melaverde” valorizza l’approccio di rete come strumento efficace sia nella prevenzione dell’abuso nei confronti dei minori, sia nella gestione dell’emergenza, in quanto consente di mettere in campo abilità multidimensionali e risolvere problemi altamente complessi, come quelli connessi alle situazioni di criticità.

Per la progettazione e la realizzazione di tali servizi la cooperativa si avvale della collaborazione di equipe pluriprofessionali composte da: psicologi, psicoterapeuti, pedagogisti, educatori professionali, animatori socio-culturali di comprovata esperienza nel settore della cura dei soggetti in età evolutiva. I servizi promuovono azioni di sistema finalizzate alla elaborazione e alla gestione congiunta dei progetti educativi individualizzati, con particolare riferimento agli ambiti della socializzazione secondaria, della mediazione dei rapporti con le famiglie d’origine e dell’apertura a forme alternative di accoglienza (progetti ponte).

La Cooperativa Sociale C.E.A.S. opera in convenzione con l’Università Roma TRE, l’Università Pontificia Salesiana e con l’Università La Sapienza, per i tirocini professionali degli studenti della facoltà di Scienze della Formazione, Servizio Sociale e Psicologia e collabora ufficialmente, in qualità di membro, con il Polo Affidi Interdistrettuale (ASL RM G/1/2/3) e con il G.O.I. – Gruppo Operativo Integrato per la prevenzione ed il contrasto dell’abuso e del maltrattamento infantile – di Monterotondo, Mentana e Fonte Nuova.

La Cooperativa Sociale C.E.A.S. collabora attivamente con i servizi sociali dei Comuni distrettuali ed extradistrettuali, con i servizi socio-sanitari della ASL RM G/1, con la Provincia di Roma e con la Regione Lazio, con le agenzie educative e gli organismi non lucrativi di utilità sociale del territorio, sia per l’erogazione e la gestione di servizi alla persona, sia per la programmazione, la progettazione, la realizzazione concertata di interventi di utilità sociale per la comunità locale. 




7) Obiettivi del progetto:

	Premessa
“Terre di Mezzo” è un progetto di semiautonomia che nasce in continuità con l’esperienza maturata all’interno del Gruppo Appartamento “L’Albero delle Mele”, comunità educativa residenziale che accoglie minori di età compresa tra i 7 e i 18 anni, la cui permanenza all’interno del nucleo familiare d’origine risulti temporaneamente o definitivamente preclusa da condizioni di inadeguatezza genitoriale, trascuratezza, maltrattamento, abuso. 
Il target di riferimento della comunità è costituito da preadolescenti e adolescenti che, in relazione all’età, alla drammaticità del vissuto e alla problematicità del comportamento, presentano, generalmente, percorsi di pendolarismo hard, caratterizzati da ricorrenti passaggi tra interventi di natura comunitaria ed esperienze di affidamento, il cui esito fallimentare ha prodotto continue lacerazioni nel continuum esperienziale del minore, rieditando sistematicamente l’esperienza espulsiva del rifiuto e dell’allontanamento. 

Nel corso dei primi sette anni di vita della comunità, si è avuto modo di osservare la progressiva stabilizzazione di alcuni nodi problematici:

· l’innalzamento dell’età della popolazione target (16-18 anni);

· l’incremento delle richieste di accoglienza riferite a minori prossimi al compimento dei diciotto anni o neo maggiorenni;
· la specificità dei bisogni evolutivi che contraddistinguono la fascia di età considerata, in relazione all’assenza di riferimenti parentali e di un’adeguata coping network;
· la crescente difficoltà a formulare una valutazione prognostica dei casi già in carico, altresì vincolante nel definire la temporizzazione del progetto educativo e la precisazione delle strategie dimissive del minore accolto, con particolare riferimento alle seguenti criticità:

1. il persistere della problematicità familiare, derivante dalle scarse capacità trasformative del nucleo o dalla necessità di tempi di riparazione lunghi, incompatibili con le esigenze evolutive del minore,

2. la problematicità del minore, il fattore età e il rifiuto ad accettare nuove/altre forme di affidamento in seguito ad esperienze pregresse di fallimento,

3. la scarsità di soluzioni alternative e realisticamente perseguibili,

4. gli abusi istituzionali derivanti da ritardi, parcellizzazione e replicazione degli interventi, mancata collaborazione interistituzionale da parte dei servizi coinvolti, che attivano processi di vittimizzazione secondaria, tra cui figura la sclerotizzazione dei progetti educativi.

L’emergere di tali nodi problematici ha stimolato, nel tempo, alcune ulteriori considerazioni:

· il compimento della maggiore età sancisce, giuridicamente, il passaggio alla vita adulta, ma in molti dei casi osservati, si evidenzia uno scollamento tra aspettative sociali correlate all’emancipazione ed effettiva capacità critica del neo maggiorenne;

· diversi minori accolti in comunità non possiedono riferimenti parentali né una adeguata rete di fronteggiamento e, laddove l’intervento comunitario non si riveli sufficientemente riparativo, il raggiungimento dell’autonomia può determinare il passaggio ad una condizione di profonda solitudine e disorientamento, non di rado all’origine di traiettorie evolutive dirette verso il disagio/disturbo psicologico e relazionale: venute meno le esigenze di tutela che contraddistinguono la condizione di minorità anagrafica, il neo maggiorenne sperimenta una nuova condizione di abbandono;

· per molti degli utenti prossimi alla maggiore età e in uscita dalla comunità, le difficoltà di inserimento socio-lavorativo si amplificano, appesantite dall’eredità di ripetute separazioni traumatiche, condotte abbandoniche o abusanti, che, nella quasi totalità dei casi, hanno impedito lo sviluppo di competenze cognitive e socio-affettive sufficienti a garantire loro pari opportunità di autorealizzazione ed integrazione.

Obiettivo generale del progetto “Terre di Mezzo”
A partire da queste premesse, che mettono in evidenza la difficoltà di immaginare il futuro di molti dei minori accolti in comunità, è emersa l’esigenza di elaborare un progetto destinato a minori prossimi alla maggiore età (ultrasedicenni) e giovani neo maggiorenni provenienti da un’esperienza di collocamento eterofamiliare, che si propone come obiettivo generale di sostenerne l’assunzione di responsabilità e l’acquisizione dell’autonomia personale. 
Popolazione target del progetto “Terre di Mezzo”
Il progetto è destinato a minori prossimi alla maggiore età (ultrasedicenni) e a giovani neo maggiorenni, in carico ai servizi sociali territoriali, in presenza delle seguenti caratteristiche:

· pregresse esperienze di collocamento eterofamiliare su disposizione dell’Autorità Giudiziaria;

· presenza di fattori ostativi al rientro presso la famiglia d’origine;

· difficoltà materiali riferibili all’acquisizione dell’autonomia personale;

· assenza di riferimenti parentali e/o di adeguata rete di fronteggiamento.

Il servizio è rivolto a soggetti con una significativa capacità di autogestione, che presentano la necessità di sperimentarsi all’interno di una condizione di vita parzialmente autonoma, pur continuando a ricevere un supporto di tipo psico-socio-educativo, finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di autodeterminazione ed inclusione sociale e lavorativa previsti dal loro progetto educativo personalizzato di autonomia. 
La comunità ha una ricettività pari a n. 6 utenti.
Obiettivi specifici del progetto “Terre di Mezzo”
Il progetto si articola su due livelli:

1. obiettivi specifici riferiti alla popolazione target

2. obiettivi specifici riferiti al Servizio Civile Volontario

Obiettivi specifici  riferiti alla popolazione target

Il progetto “Terre di Mezzo” intende offrire a minori prossimi alla maggiore età (ultrasedicenni) e a giovani neo maggiorenni provenienti da un’esperienza di collocamento eterofamiliare o in presenza di specifiche difficoltà legate all’acquisizione dell’autonomia personale (alloggiative e/o di inserimento lavorativo) l’opportunità di definire i propri bisogni, riconoscere/valorizzare le proprie risorse ed avviare la costruzione di un progetto di vita, mediante azioni rivolte al raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici:

1. favorire il processo di svincolo emotivo e relazionale dalla comunità/nucleo familiare affidatario (nei casi di pregresso collocamento eterofamiliare);

2. sostenere l’ acquisizione di responsabilità;

3. sviluppare i processi di autonomia; 

4. costruire adeguate reti di fronteggiamento;

5. promuovere l’integrazione nel contesto sociale di riferimento.

A tal fine, il servizio di accoglienza temporanea in semiautonomia “Terre di Mezzo” prevede l’offerta di una sistemazione abitativa temporanea, associata ad interventi psico-socio-educativi di supporto e accompagnamento all’autonomia personale, sociale e lavorativa, mediante l’attivazione di percorsi di formazione professionale e la creazione di opportunità di inserimento socio-lavorativo. 

Il progetto trae ispirazione dai principi di partecipazione e sussidiarietà, attualizzati mediante il coinvolgimento costante e diretto degli utenti nella conduzione e nella gestione della vita quotidiana, nonché la condivisione delle scelte operate, in relazione alla progettazione e all’implementazione dei progetti personalizzati di autonomia.

Gli interventi socio-educativi realizzati sono strutturati in base alle finalità contenute nei singoli progetti personalizzati di autonomia e declinati nel rispetto delle peculiari esigenze ed inclinazioni dell’utente.
Obiettivi specifici riferiti al Servizio Civile Volontario
Il progetto intende offrire ai Volontari del Servizio Civile l’opportunità di avviare un percorso di maturazione umana e professionale, articolato su un più livelli di intervento:
1. Formativo:

· formazione generale riguardante il Servizio Civile Volontario ed il ruolo di Volontario di Servizio Civile nell’area e nel settore di intervento indicati nel progetto
· formazione specifica attinente lo sviluppo di competenze teorico-pratiche di natura psico-socio-pedagogica e di abilità inerenti la metodologia multiagency o di rete.

2. Esperienziale:

· affiancamento dell’equipe psico-socio-educativa della comunità nella realizzazione delle seguenti funzioni:

a) implementazione dei progetti individuali di autonomia riferiti all’utenza del servizio
b) programmazione/monitoraggio e verifica in itinere ed ex post degli interventi riferiti all’utenza in carico

c) organizzazione e gestione della vita comunitaria

d) lavoro di rete

3. Promozionale:
· attività di promozione territoriale del Servizio Civile Nazionale e del progetto “Terre di Mezzo”  




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Descrizione del progetto “Terre di Mezzo”: tipologia e articolazione  dell’intervento riferita alla popolazione target
Il progetto “Terre di Mezzo” presenta la seguente articolazione:

1. fase di accompagnamento (nucleo abitativo adiacente alla comunità educativa residenziale “L’Albero delle Mele”), per una durata massima di 12 mesi
2. fase di svincolo (nucleo abitativo indipendente), per una durata massima di 12 mesi
per un totale di massimo 24 mesi di durata del progetto di semi autonomia.

La fase di accompagnamento prevede una duplice articolazione:

· affiancamento 

· presa in carico 

L’affiancamento costituisce il momento preliminare alla presa in carico e si articola in modo specifico in relazione alla tipologia di utente:

· minore prossimo alla maggiore età, in situazione di collocamento eterofamiliare; 

· neo maggiorenne in presenza di specifiche difficoltà legate all’acquisizione dell’autonomia personale. 

Nel primo caso, il destinatario dell’intervento è un minore già accolto presso una comunità a ciclo residenziale per minori che, prossimo al raggiungimento della maggiore età, in assenza di riferimenti alternativi, necessita di una fase di ulteriore accompagnamento verso l’acquisizione dell’autonomia personale. 

In questa prospettiva le Terre di Mezzo si configurano come collegamento/prosecuzione del progetto educativo personalizzato avviato in comunità  e come occasione, per il neo maggiorenne, di sperimentarsi gradualmente con il mondo esterno, senza rinunciare completamente al supporto rassicurante della relazione d’aiuto.

La fase di affiancamento prevede le seguenti modalità operative:

1. incontro di conoscenza con il servizio sociale affidatario nella fase immediatamente precedente al raggiungimento della maggiore età; 

2. conoscenza del minore e affiancamento all’equipe di riferimento del minore, nel periodo immediatamente precedente alle dimissioni dalla comunità di provenienza, da parte del gruppo di lavoro della semi autonomia, finalizzato a:

· stabilire una relazione di fiducia con l’utente;

· elaborare il progetto educativo personalizzato nell’ottica dell’inserimento nella semi autonomia;

· predisporre la rete territoriale di sostegno all’autonomia.

Durante l’affiancamento, l’equipe della semi autonomia è impegnata nell’analisi della domanda (dell’utente e del servizio sociale affidatario), nella verifica delle condizioni di fattibilità dell’intervento (non tutti i ragazzi possiedono le risorse per affrontare positivamente il percorso di semi autonomia: laddove non si siano preventivamente acquisite le autonomie di base o si ravvisi la presenza di una personalità  non sufficientemente strutturata, è necessario valutare l’opportunità alternative) e nella costruzione della rete di fronteggiamento (coping network), funzionale a supportare le diverse fasi di attuazione del progetto.

In particolare, si tratta di effettuare le seguenti attività:

· analisi della domanda di inserimento da parte del servizio sociale affidatario e del minore prossimo alla maggiore età,

· analisi e valutazione delle aspettative e delle potenzialità effettivamente presenti/attivabili nel minore,

· analisi e valutazione delle risorse attivabili sul caso (borse lavoro, corsi di formazione professionale, inserimento lavorativo),

· definizione dei campi di intervento e programmazione delle azioni.

Nel caso di un utente alla prima esperienza di intervento, il momento dell’affiancamento, preliminare all’inserimento in semi autonomia, ha una durata variabile, condizionata dalle caratteristiche del caso, e prevede:

· incontro con il servizio sociale di riferimento;

· incontri di conoscenza con l’utente;

· elaborazione del progetto educativo personalizzato, in collaborazione con il servizio sociale affidatario, il minore e l’equipe della semi autonomia.

Al termine dell’affiancamento, si attiva la fase di presa in carico: l’utente viene effettivamente inserito all’interno della semi autonomia e prende avvio il progetto individuale di autonomia, coadiuvato dalla presenza di un operatore di riferimento (educatore professionale), che svolge il ruolo di accompagnamento e sostegno nello svolgimento delle attività pratiche del quotidiano, nonché di verifica e stimolo nel fronteggiamento delle difficoltà individuali.

L’utente, inserito in un contesto di vita sostanzialmente autonomo, impara gradualmente a gestire la quotidianità, gli impegni, le responsabilità, mediante il confronto costante con il gruppo di lavoro e con compagni del nucleo di convivenza (gli utenti della semi autonomia vivono da soli, affiancati dal gruppo di lavoro che, pur non vivendo la dimensione della residenzialità, realizza un monitoraggio quotidiano e periodico, mediante colloqui individuali e riunioni di gruppo).

Nel corso dell’intervento, che può prevedere l’avvio/proseguimento di un percorso di formazione e/o un inserimento lavorativo “protetto”, l’attenzione del gruppo di lavoro è focalizzata sul potenziamento delle competenze di base dell’autonomia, tra cui il rispetto delle regole e degli impegni assunti, la cura del proprio spazio personale, il riconoscimento dell’altro, la gestione dei rapporti interpersonali.

Si prevedono, a tale scopo, le seguenti attività:

· monitoraggio giornaliero da parte dell’operatore di riferimento, 

· colloqui individuali settimanali con lo psicologo e con l’assistente sociale,

· incontri periodici con il gruppo di lavoro della semi autonomia (educatore professionale, assistente sociale, psicologo),

· incontri di programmazione e verifica del gruppo di lavoro della semi autonomia,

· incontri di verifica del gruppo di lavoro della semi autonomia con il servizio sociale di riferimento,

· incontri di verifica del gruppo di lavoro della semi autonomia con i referenti della rete territoriale.

Il completamento dell’esperienza, della durata massima di 12 mesi, prevede il passaggio alla fase di svincolo e l’inserimento dell’utente presso un nucleo abitativo indipendente, il cui reperimento è sostenuto dall’ente proponente, in collaborazione con l’equipe psico-socio-educativa e l’utente. 

Questa seconda fase prevede lo sganciamento dalle “Terre di Mezzo”  e il passaggio ad un nucleo abitativo indipendente, reperito dall’ente proponente in collaborazione con l’equipe psico-socio-educativa e l’utente.

Condizione indispensabile alla realizzazione di questo passaggio è il raggiungimento di una relativa autonomia economica considerato che, in questa fase, preliminare al raggiungimento della piena autonomia e al definitivo sganciamento, il sostegno economico si limita al solo contributo per l’affitto, mentre il vitto, le spese personali e generali inerenti la gestione della casa, sono da considerarsi a carico degli utenti.
In questo periodo l’utente affronta, a tutti gli effetti, la “vita reale”, facendosi pienamente carico di tutte le responsabilità che questo compito di fronteggiamento comporta. 

Il gruppo di lavoro della semi autonomia realizza un’attività di controllo a distanza, comprendente: 

· monitoraggio bisettimanale da parte dell’operatore di riferimento,

· colloqui individuali quindicinali/mensili con lo psicologo e l’assistente sociale,

· incontri periodici con il gruppo di lavoro della semi autonomia (educatore professionale, assistente sociale, psicologo),

· incontri di verifica del gruppo di lavoro della semi autonomia,

· incontri di verifica del gruppo di lavoro della semi autonomia con il servizio sociale di riferimento,

· incontri di verifica del gruppo di lavoro della semi autonomia con i referenti della rete di territoriale.

Al termine del periodo e, in considerazione del livello di autonomia acquisito, si realizzano le dimissioni dell’utente.
Temporizzazione dell’intervento di semi autonomia
Fase

Tipologia d’utente

Durata

Affiancamento

Utente di comunità

Fino a 3 mesi

Utente esterno

Variabile in relazione al caso

Presa in carico e avvio del progetto di semi autonomia

Terre di Mezzo

Utente di comunità

Utente esterno

Fino a 12 mesi

Svincolo dalla comunità
Nucleo abitativo indipendente

Utente di comunità

Utente esterno

Fino a 12 mesi

Durata massima del progetto di semi autonomia

Utente di comunità

Utente esterno

24 mesi
Nella cornice definita dalla suddetta articolazione dell’intervento, il piano di attuazione previsto per il raggiungimento degli obiettivi specifici progettuali (riferiti sia alla popolazione target che ai Volontari del Servizio Civile) prevede una declinazione integrata su tre livelli di azione:

1. Attività di formazione
Si prevede l’avvio di una prima fase di implementazione del progetto consistente nella realizzazione di una formazione generale, relativa al Servizio Civile Nazionale (in base alle Linee guida per la formazione generale dei Volontari, predisposte dal USCN) e all’ente proponente (storia, mission, vision, ecc…), e di una formazione specifica, relativa ai contenuti del progetto e finalizzata all’acquisizione di competenze teoriche e abilità pratiche legate all’area psico-socio-pedagogica. Il progetto prevede che l’attività di formazione interna sia integrata con proposte di formazione esterna a cadenza trimestrale (realizzata mediante il supporto di esperti del settore) e da un’attività sistematica di monitoraggio e verifica. 
2. Attività di servizio
Si prevede l’avvio di una seconda fase di implementazione consistente nell’affiancamento dei Volontari del Servizio Civile all’equipe psico-socio-educativa della comunità nello svolgimento delle attività di servizio e del lavoro di rete (vedi Descrizione del progetto “Terre di Mezzo”: tipologia e articolazione dell’intervento riferito alla popolazione target). 
3. Attività di promozione territoriale

Si prevede l’avvio di una terza fase di implementazione consistente nella promozione territoriale del Servizio Civile Volontario e del progetto “Terre di Mezzo”.
Dal punto di vista temporale (come indicato, a titolo previsionale, dal cronogramma di seguito riportato), l’attività di servizio si intende avviata in un momento successivo rispetto all’inizio della formazione generale e alla formazione specifica (interna). Tale scelta discende dalla necessità di favorire, da parte del Volontario, la condivisione del progetto (da inserirsi nella più vasta cornice del SCN), la conoscenza del contesto operativo, della mission/vision dell’ente e del servizio e, contestualmente, di promuovere l’acquisizione di competenze propedeutiche all’espletamento delle funzioni di operatore risorsa all’interno della comunità, nel corso della prima fase del progetto, già indicata come fase di accompagnamento. A partire dall’avvio della seconda fase di implementazione, il piano di attuazione prevede l’integrazione del lavoro di rete e la promozione, sul territorio, del Servizio Civile Volontario e del progetto “Terre di Mezzo”. 

Tabella 1

Gen.

Feb.

Mar. 

Apr.

Mag.

Giu.

Lug.

Ago.

Sett.

Ott.

Nov.

Dic.

Formazione interna 
Attività di servizio

Formazione esterna 

Monitoraggio/Verifica

Promozione 

* La temporizzazione è indicativa e sarà precisata al momento dell’eventuale approvazione del progetto e all’indicazione della data di avvio delle attività
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

· Formazione generale e specifica (contenuti riferiti al Servizio Civile Nazionale, all’ente proponente e al progetto “Terre di Mezzo”)

· Attività di servizio (realizzazione delle azioni indicate nei progetti individuali di autonomia riferiti agli utenti in carico, organizzazione e gestione della vita comunitaria, lavoro di rete, riunioni di equipe e supervisione)

· Formazione esterna integrativa specifica (approfondimento di contenuti specifici riferiti all’attività svolta con l’utenza)

· Azioni di promozione territoriale del Servizio Civile Volontario e del progetto “Terre di Mezzo” 

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Si intende perseguire gli obiettivi del progetto attraverso l’integrazione sinergica di tutte le risorse attivabili: le professionalità psico-socio-educative impiegate, i formatori, i Volontari del Servizio Civile, i volontari dell’ente, e, soprattutto, i soggetti di cura, prioritariamente intesi come depositari di potenziale umano da sviluppare.

Per quanto riguarda le attività di servizio, si prevede di impiegare il personale della comunità, composto dalle seguenti figure professionali:

· n. 1 psicologo (socio lavoratore dell’ente)
· n. 1 assistente sociale coordinatore del servizio (collaboratore esterno dell’ente)
· n. 2 educatori professionali (di cui uno socio lavoratore dell’ente ed uno collaboratore esterno)
Il coordinatore, con la qualifica di assistente sociale, svolge la funzione di programmazione, organizzazione e verifica di tutte le attività che si svolgono all’interno della struttura, nonché la gestione del personale e i rapporti istituzionali con la rete dei servizi territoriali. 

L’educatore professionale lavora sui progetti di vita degli utenti, con l’obiettivo di coniugare le risorse personali del soggetto con le risorse esterne, promuovendo momenti di interazione con l’ambiente di riferimento, familiare e di relazione di ogni singolo ospite. 

Lo psicologo svolge funzioni di sostegno individuale all’utente nell’elaborazione dei vissuti personali legati al percorso di acquisizione dell’autonomia, e di gruppo come facilitatore della comunicazione e della relazione sul nucleo di convivenza.

Il progetto prevede che l’equipe psico-socio-educativa della comunità sia affiancata da:

· n. 4 Volontari del Servizio Civile 
· n. 3 volontari dell’ente.

La presenza degli operatori all’interno della struttura è determinata in base a quanto previsto dai singoli progetti personalizzati ed è rivolta ad offrire il necessario sostegno al raggiungimento degli obiettivi di autonomia personale e di inclusione sociale e lavorativa da parte degli ospiti.
Per quanto riguarda la formazione generale e specifica (interna ed esterna), si prevede di impiegare le seguenti figure professionali:

· operatore locale di progetto (1 educatore professionale, socio lavoratore dell’ente)

· formatori interni (1, psicologo/psicoterapeuta socio dell’ente, 1 psicologo, socio lavoratore dell’ente, 1 educatore professionale, socio lavoratore dell’ente, 1 pedagogista, socio lavoratore dell’ente)
· formatore esterno (1 assistente sociale collaboratore esterno volontario dell’ente)
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Si prevede l’inserimento del Volontario del Servizio Civile all’interno del progetto con il ruolo “operatore risorsa”, coadiutore dell’equipe psico-socio-educativa nella realizzazione delle attività di servizio, riferite alla prima fase di intervento, già indicata come fase di accompagnamento.

Nel contesto della comunità, il Volontario sarà chiamato a:
· partecipare alle attività di implementazione e verifica, in itinere ed ex post, dei progetti individuali di autonomia riferiti agli utenti in carico;
· partecipare ai momenti di programmazione, monitoraggio e verifica periodica delle attività di servizio e dei progetti personalizzati di autonomia (riunioni di equipe e supervisioni);
· collaborare alla organizzazione e alla gestione della vita comunitaria;
· stimolare l’attivazione e il consolidamento delle reti di sociali di riferimento e supporto degli utenti in carico, mediante il lavoro di rete;
· sviluppare azioni di sensibilizzazione e promozione territoriale riferite al Servizio Civile Nazionale e al progetto “Terre di Mezzo”.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Flessibilità oraria.

Eventuale impegno nei giorni festivi.

Eventuale pernottamento. 


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comunità di accoglienza temporanea in semi autonomia “Terre di Mezzo”
	Mentana
	Via Antonio Moscatelli, 284 00013
	60462
	4
	Rosnati Raffaella
	11/8/1972
	RSNRFL72M51F205W

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	L’iniziativa progettuale, unitamente alle attività di promozione e sensibilizzazione territoriale del Servizio Civile Nazionale, sarà pubblicizzata attraverso la preliminare elaborazione di un piano di comunicazione e si avvarrà dei seguenti mezzi:

· Pubblicazione inserti sul sito web dell’ente.

· Comunicati stampa su giornali locali (Messaggero-Roma, Tiburno, OK, La Voce, Il Corriere della Sabina).

· Conferenza Stampa di presentazione.

· Incontri presso scuole, associazioni, gruppi informali, parrocchie.

· Incontri con i servizi socio-sanitari del territorio.

· Organizzazione di eventi sul territorio. 

· Seminario di studi.

Tali iniziative saranno finalizzate alla promozione e alla sensibilizzazione della comunità locale al SCN e alla conoscenza/condivisione del progetto “Terre di Mezzo” e si svilupperanno su un monte ore pari a 200 ore annuali. 

Tale monte ore è riferibile alle scelte metodologiche alla base del progetto che individuano nelle attività “con e sul” territorio uno degli strumenti più efficaci per raggiungere gli obiettivi progettuali.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Si farà riferimento alla determinazione del Direttore Generale dell’U.N.S.C. del 30 maggio 2002.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il progetto prevede l’assunzione di un modello di valutazione di tipo differenziale, caratterizzato dalle seguenti fasi:

· valutazione ex ante, 
· valutazione in itinere, 
· valutazione ex post. 
La valutazione ex-ante riguarda la rilevazione delle condizioni di partenza degli attori coinvolti, delle risorse presenti e di quelle attivabili e consente di operare una prima taratura del progetto sulle caratteristiche della situazione iniziale (riprogettazione operativa), funzionale ad evitare che si generi un eccessivo scollamento tra impianto progettuale e contesto reale. La valutazione in itinere (v. di processo o monitoraggio) riguarda i processi di implementazione del progetto ed è finalizzata a verificare l’adeguatezza e la coerenza degli interventi/azioni/attività rispetto all’intero impianto progettuale. La valutazione in itinere rende possibile introdurre aggiustamenti in fase di attuazione, fornisce informazioni utili per un eventuale miglioramento o riprogettazione degli interventi, nel caso in cui si rilevasse uno scarto significativo tra il piano di attuazione e la realizzazione degli interventi/azioni/attività previste. La valutazione ex post (valutazione di efficacia) si riferisce alla verifica dei risultati ottenuti in relazione agli obiettivi previsti dall’impianto progettuale e come esito dell’implementazione del medesimo.

Per quanto riguarda gli strumenti/modalità di rilevazione delle informazioni si rimanda allo schema di seguito riportato:







Per quanto riguarda la scelta degli indicatori (di processo e di efficacia), il progetto prevede l’utilizzo di indicatori sia qualitativi (soft) che quantitativi (hard), parzialmente già individuati e integrabili in corso d’opera. 

Gli indicatori di verifica individuati per la formazione  (generale e specifica, interna ed esterna integrativa) sono:

· Livello di apprendimento (rilevato tramite test)
· Livello di soddisfazione (rilevato tramite questionario)
· Livello di spendibilità delle competenze/abilità acquisite con la formazione nei diversi ambiti professionali (Bilancio delle competenze)
Gli indicatori di verifica individuati per le attività riferite al progetto “Terre di Mezzo” sono:

· n. progetti individuali di autonomia elaborati, implementati, verificati

· n. e tipologia attività svolte con/per gli utenti

· n. ore impiegate dagli operatori nella programmazione/realizzazione delle attività

· n. e caratteristiche utenti coinvolti nelle attività

· n. contatti con i servizi territoriali

· n. contatti con la rete 

· n. eventi promozionali organizzati sul territorio

· n. partecipanti per ciascun evento promozionale




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Costituiscono requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto:

· il possesso della patente auto tipo B; 
· iscrizione a corso di laurea e/o laurea di I° livello (triennale) in materie umanistiche, psicologiche, pedagogiche, sociologiche, condizioni ritenute indispensabili al fine di garantire l’efficacia  dell’iniziativa progettuale, per la realizzazione della quale risulta necessario possedere una formazione di base di livello superiore, propedeutica all’innesto funzionale degli apprendimenti teorico-pratici previsti dal progetto.


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Rimborso spese formatori per formazione specifica esterna
Rimborso spese Volontari Servizio Civile per eventuali trasferte e spese connesse all’operatività progettuale (vitto)
Materiale per la promozione territoriale del Servizio Civile Volontario e del progetto “Terre di Mezzo”



25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	L’Associazione Fraternitas, proprietaria dell’immobile all’interno del quale è ubicata la sede operativa del progetto “Terre di Mezzo”, costituisce un co-promotore del progetto “Terre di Mezzo” e si impegna formalmente collaborare con l’ente promotore alla realizzazione del medesimo scopo, mediante dichiarazione di disponibilità all’uso dei beni immobili di cui è intestataria ed a comodato d’uso pluriennale (copia in allegato). 



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI PER L’ARTICOLAZIONE PROGETTUALE CENTRATA SULLA FORMAZIONE DEI VOLONTARI:

· n°8 PC in rete aziendale e con connessione Adsl 

· n°2 PC portatili 

· n°2 stampanti 

· n°1 video proiettore

· n°1 televisore 

· n°1 lavagna luminosa

· n°1 aula per la formazione

· n°10 sedie con ribaltina

· n°1 fotocopiatrice

· materiale didattico (dispense)

· materiale di consumo

RISORSE TECNICO STRUMENTALI PER L’ATTIVITA’ DI SERVIZIO:

· sede operativa locale (sede di progetto)
· giardino 

· pulmino 9 posti

· arredi per eventi – palco, luci, amplificatore, sedie, tavoli e gazebo

· cucina

· n°3 PC con connessione adsl

· n°1 televisore

· n°1 lettore dvd

· n°1 videoregistratore vhs

· n°1 videoteca

· n°1 biblioteca


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	NESSUNO


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	NESSUNO


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Durante l’espletamento del servizio, i volontari del Servizio Civile potranno acquisire le seguenti competenze e professionalità:

· Capacità di osservare (osservazione diretta e indiretta) ed auto osservarsi

· Capacità di stabilire una relazione empatica

· Capacità di lavorare in equipe

· Capacità di progettazione in ambito socio-educativo

· Capacità di effettuare analisi socio-ambientale e mappatura del territorio

· Capacità di elaborare un piano di comunicazione

· Capacità di utilizzare degli strumenti metodologico-operativi del lavoro educativo (diario di bordo, schede di osservazione, report, ecc…)

· Capacità di svolgere il lavoro in rete e di rete, in una prospettiva multiagency
· Conoscenza della normativa vigente in materia di cooperazione sociale, lavoro, SNC, tutela dei minori, servizi socio-sanitari assistenziali

· Capacità di progettazione sociale




Formazione generale dei volontari

30) Sede di realizzazione:
	La sede di realizzazione della formazione generale dei volontari del Servizio Civile coincide con la sede locale di attuazione del progetto, ubicata in Via Antonio Moscatelli, 284 – 00013 Mentana (Rm)


31)Modalità di attuazione:

	La formazione generale dei volontari del Servizio Civile è effettuata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


32)Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	NO
	
	


33)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione generale dei volontari del Servizio Civile prevede l’impiego delle seguenti metodologie di insegnamento/apprendimento:

· Lezioni frontali 

· Focus group 

Per la formazione generale dei volontari del Servizio Civile, saranno impiegati i seguenti ausili tecnico-strumentali:

· n°8 PC in rete aziendale e con connessione Adsl 

· n°2 PC portatili 

· n°2 stampanti 

· n°1 video proiettore

· n°1 televisore 

· n°1 lavagna luminosa

· n°1 aula per la formazione

· n°10 sedie con ribaltina

· n°1 fotocopiatrice

· materiale didattico (dispense)

· materiale di consumo

· n°8 PC in rete aziendale e con connessione Adsl 

· n°2 PC portatili 

· n°2 stampanti 

· n°1 video proiettore

· n°1 televisore 

· n°1 lavagna luminosa

· n°1 aula per la formazione

· n°10 sedie con ribaltina

· n°1 fotocopiatrice

· materiale didattico (dispense)

· materiale di consumo




34)Contenuti della formazione:  

	La formazione generale dei volontari del Servizio Civile è articolata nei seguenti moduli formativi:

I°Modulo

Costruzione partecipata del gruppo

II°Modulo

Il passaggio dall’Obiezione di coscienza al Volontariato Civile: evoluzione storica, affinità e differenze (legge n. 230/98 e n. 64/01)

III°Modulo

Il dovere di difesa della Patria (Carta Costituzionale Italiana, Carta Europea, Sentenze Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 431/05)

IV°Modulo

La difesa civile non armata e non violenta

V°Modulo

La protezione civile

VI°Modulo

La solidarietà e le forme di cittadinanza attiva

VII°Modulo

Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato

VIII°Modulo

Normativa vigente e Carta dell’impegno etico

IX°Modulo

Diritti e doveri del volontario del Servizio Civile

X°Modulo

Presentazione dell’ente

XI°Modulo

Presentazione dettagliata del progetto “Terre di Mezzo”



35)Durata:  

	La durata complessiva della formazione generale dei volontari del Servizio Civile è pari a 45 ore, di cui 33 dedicate alle lezioni frontali (11 moduli della durata di 3 h ciascuno) e 12 ai Focus Group (3 incontri della durata di 4 h ciascuno).


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36) Sede di realizzazione:

	La sede di realizzazione della formazione specifica dei volontari del Servizio Civile coincide con la sede locale di attuazione del progetto, ubicata in Via Antonio Moscatelli, 284 – 00013 Mentana (Rm)


37)Modalità di attuazione:

	La formazione specifica dei volontari del Servizio Civile è effettuata in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.

E’ previsto il coinvolgimento volontario di esperti per la formazione specifica

esterna integrativa.


38)Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Dr. Luca Angelini, nato a Roma il 12/03/1971, psicologo/psicoterapeuta

D.ssa Francesca Ricci, nata a Roma il 23/09/1973, psicologa

D.ssa Carmen Manca, nata a Sassari il 05/04/1969, pedagogista

D.ssa Ludovica Fiorenza, nata a Roma il 24/10/1979 , educatore professionale
D.ssa Raffaella Rosnati, nata a Milano il 11/08/1972, educatore professionale

Per la formazione integrativa esterna, si valorizzeranno le seguenti risorse volontarie: 

D.ssa Chiara Lorenzon, nata a Roma 12/10/1977, assistente sociale 



39)Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Tutti i formatori individuati possiedono titolo di studio superiore (laurea, master) e  competenze specifiche, in campo psicologico, pedagogico, sociologico, certificate ed esperienza pluriennale nell’ambito della cooperazione sociale e dei servizi alla persona, con particolare riferimento alla filiera minori. Per il dettagli delle competenze specifiche di ciascuno si rimanda ai Curriculum Vitae in allegato.


40)Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica dei volontari del Servizio Civile prevede l’impiego delle seguenti metodologie di insegnamento/apprendimento:

· Lezioni frontali

· Tecniche di apprendimento attivo e action learnig (analisi dei casi, simulazione e role playing)

· Focus Group

Per la formazione specifica dei volontari del Servizio Civile, saranno impiegati i seguenti ausili tecnico-strumentali:

· n°8 PC in rete aziendale e con connessione Adsl 

· n°2 PC portatili 

· n°2 stampanti 

· n°1 video proiettore

· n°1 televisore 

· n°1 lavagna luminosa

· n°1 aula per la formazione

· n°10 sedie con ribaltina

· n°1 fotocopiatrice

· materiale didattico (dispense)

· materiale di consumo

· n°8 PC in rete aziendale e con connessione Adsl 

· n°2 PC portatili 

· n°2 stampanti 

· n°1 video proiettore

· n°1 televisore 

· n°1 lavagna luminosa

· n°1 aula per la formazione

· n°10 sedie con ribaltina

· n°1 fotocopiatrice

· materiale didattico (dispense)

· materiale di consumo




41)Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica dei volontari del Servizio Civile si articola nei seguenti contenuti:

· Teoria e tecniche delle dinamiche di gruppo

· Teoria e tecniche del gioco e dell’animazione

· Tecniche laboratoriali

· Sapere, saper essere e saper fare nelle professioni educative

· La relazione d’aiuto

· Gli strumenti operativi del lavoro educativo (progetti individuali di autonomia., schede di osservazione, diario di bordo, schede di rilevazione per l’analisi funzionale, il lavoro di equipe, la supervisione)

· Tecniche di comunicazione efficace ed empatica

· Metodologie di tutoring individualizzato

· Prassi e organizzazione del supporto didattico/formativo 

· La rete e l’approccio multiagency
· La normativa vigente in materia di tutela dei minori e servizi socio-assistenziali

· La progettazione sociale


42) Durata:  

	La durata della formazione specifica dei volontari del Servizio Civile è pari a 80 h che, sommate alle 45 h della formazione generale, risultano ammontare complessivamente a 125 h.


Altri elementi della formazione

43)Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il piano di formazione (generale e specifica) predisposto si avvale delle seguenti modalità di monitoraggio:

· Somministrazione test d’ingresso, finalizzato al rilevamento dei pre-requisiti all’avvio dell’iniziativa progettuale e alla eventuale riprogettazione operativa

· Somministrazione questionario di autovalutazione delle risorse personali 

· Somministrazione periodica test intermedi per la valutazione degli apprendimenti

· Somministrazione questionario finale relativo alla costumer satisfaction
· Somministrazione questionario finale di autovalutazione delle risorse personali acquisite

· Bilancio delle competenze


CARATTERISTICHE PROGETTO IN RELAZIONE ALLA GRIGLIA DI VALUTAZIONE RELATIVA AI 20 PUNTI AGGIUTIVI

	All’interno del progetto “Terre di Mezzo” è previsto il coinvolgimento di un socio volontario dell’ente (Dr. Luca Angelini, vedi CV in allegato), con qualifica di psicologo psicoterapeuta, già integrato come socio volontario e attivo all’interno dell’organizzazione proponente con il ruolo di supervisore e formatore all’interno dei servizi psico-socio-educativi per minori e famiglie, compresi nell’ambito del Centro Polifunzionale (Centro Diurno Ricreativo Educativo distrettuale per Minori “Melaverde”, Gruppo Appartamento “L’Albero delle Mele”, Area Famiglie e Spazio Neutro). Nell’ambito del presente progetto, questa figura professionale sarà impiegata per la realizzazione del percorso di formazione attinente ai contenuti specifici del progetto, con particolare riferimento alle attività di formazione non formale (dinamiche di un gruppo) finalizzata a  valorizzare le risorse interne del gruppo e il gruppo come “risorsa”. Dal punto di vista delle metodologie impiegate, il percorso formativo prevede l’impiego di tecniche quali focus group, role playing, simulate. Si prevede altresì il coinvolgimento volontario di esperti esterni (vedi CV in allegato) con formazione ed esperienza nel settore della cooperazione sociale, dei servizi alla persona, del lavoro sociale di rete e multiagency, integrativi della formazione specifica, per la valorizzazione dei quali l’ente proponente si impegna anche ad investire risorse in proprio, a titolo esclusivo di rimborso spese. Per quanto riguarda la metodologia impiegata per la formazione integrativa con l’ausilio di esperti esterni, si prevede la formula della lezione d’aula. 

I tempi della formazione specifica, interna e con supporto esterno, come già evidenziato al punto 8.1, sono, a livello previsionale, i seguenti: 

Gen.

Feb.

Mar. 

Apr.

Mag.

Giu.

Lug.

Ago.

Sett.

Ott.

Nov.

Dic.

Formazione Interna (generale e specifica)

Formazione Esterna (specifica)

* La temporizzazione è indicativa e sarà precisata al momento dell’eventuale approvazione del progetto e all’indicazione della data di avvio delle attività
Le attività svolte dai volontari del Servizio Civile saranno integrate e coadiuvate dalla presenza di n. 3 volontari dell’ente, già impegnati nel sostegno all’equipe specialistica del Centro, in modo da rafforzare le esperienze di solidarietà sociale e la sensibilizzazione del contesto all’attività di volontariato.


44) Valorizzazione dell’esperienza di volontariato

45) Valorizzazione del percorso formativo
	Sono ritenute competenze trasversali la capacità la capacità di progettazione sociale acquisibili attraverso la formazione specifica prevista per i volontari del Servizio Civile impegnati nel progetto. Tali competenze sono altresì spendibili in termini di strategie di empowerment dei volontari.


46) Eventuali collegamenti con il mondo del lavoro

	La Cooperativa Sociale C.E.A.S. s.r.l. ha formulato istanza e, quindi, formalizzato un accordo (in allegato) con la Cooperativa Sociale A.S.So. s.r.l. – Agenzia Sviluppo Sociale –  per il riconoscimento delle competenze acquisite dai volontari del servizio civile attraverso il percorso di formazione previsto dal progetto “Terre di Mezzo” (Bilancio delle competenze) e l’integrazione dell’esperienza dei volontari con l’opportunità di tirocinio.

La Cooperativa A.S.So. s.r.l. si propone di favorire l’inserimento lavorativo dei giovani e dei soggetti appartenenti alle categorie svantaggiate con il duplice finalità di favorire l’integrazione e partecipare alla crescita economica e sociale del territorio mediante la promozione di nuovi servizi alla persona, in grado di soddisfare i bisogni delle fasce deboli della popolazione e migliorarne la qualità di vita.
Nell’ambito delle finalità statuarie, la Cooperativa Sociale A.S.So. realizza percorsi di orientamento e inserimento lavorativo per giovani in condizioni di svantaggio sociale (provenienti dal circuito penale e/o da esperienze di istituzionalizzazione, portatori di disabilità psico-fisica), attraverso la costruzione di percorsi individualizzati di autonomia. In tal senso, le competenze acquisite dai Volontari del Servizio Civile nell’ambito della formazione e delle attività previste dal progetto “Terre di Mezzo” potranno essere ulteriormente valorizzate e sviluppate attraverso il bilancio delle competenze e l’integrazione di opportunità di tirocinio da svolgersi nell’ambito delle azioni realizzate dalla Cooperativa Sociale A.S.So. (sportello informativo, counseling, orientamento professionale, formazione), con tempi e modalità che potranno essere concordati con i volontari stessi solo al termine del progetto.

In quest’ottica, relativamente al bilancio delle competenze previsto, gli obiettivi sono:

· ricostruire il percorso individuale in termini di esperienze professionali e formazione; 

· approfondire il contenuto della professionalità posseduta; 

· valorizzare le esperienze professionali precedenti; 

· conoscere le caratteristiche del contesto economico-produttivo del territorio; 

· chiarire e definire quali sono gli elementi di forza sui quali fare leva per la ricerca di un inserimento lavorativo in relazione anche alle abilità professionali possedute o da potenziare; 

· definire un programma di inserimento lavorativo e attivarsi per realizzarlo. 
La durata del percorso è quantificabile per in circa 30 ore di attività, distribuite in un arco di tempo variabile, a seconda delle caratteristiche individuali e professionali. Per quanto riguarda la metodologia, il processo si articola in tre fasi:

- fase preliminare, che consiste nell’identificazione dei bisogni della persona; 

- fase di approfondimento, in cui vengono analizzate motivazioni e interessi professionali e personali, competenze e possibilità di crescita professionale;  

- fase conclusiva, momento di sintesi, che deve consentire alla persona di definire gli elementi in grado di favorire o che siano di  ostacolo alla realizzazione di un progetto di sviluppo professionale, elaborando un piano di azione per il raggiungimento degli obiettivi definiti. Lo strumento metodologico fondamentale del bilancio di competenze è il colloquio, che viene supportato da strumenti di auto-valutazione e schede che facilitano la ricostruzione delle esperienze personali e lavorative. I colloqui individuali possono essere integrati da lavori di gruppo.  
I prodotti del percorso saranno certificati mediante la stesura di un Progetto professionale individuale, un Portafoglio di competenze, una Sintesi di Bilancio.
 




Mentana, 31 ottobre 2007
Il Progettista

D.ssa Raffaella Rosnati

Il Responsabile Legale dell’ente

Mauro Giardini
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VALUTAZIONE EX POST


Formazione: Questionario di rilevazione costumer satisfaction  e Bilancio delle competenze (Volontari S.C.)





Attività:  Riunioni d’equipe e supervisione, schede di osservazione, schede contatto, schede utenti e diario di bordo (Equipe e volontari S.C.)








VALUTAZIONE IN ITINERE


Formazione: Test di valutazione intermedio dell’apprendimento (Volontari S.C.)





Attività: Riunioni d’equipe e supervisione, schede di osservazione, schede contatto, schede utenti e diario di bordo (Equipe e volontari S.C.)





VALUTAZIONE EX ANTE 


Formazione: Test d’ingresso per la valutazione dei pre requisiti (Volontari S.C.)





Attività: Questionario di autovalutazione sulle risorse personali (Volontari S.C.)
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